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Precari-scuola, c’è la legge
Al via i concorsi riservati per 22mila posti
ROMA Ammontano a circa 22 mi-
la, secondo le stime ministeriali, i
posti di insegnante riservati ai pre-
cari che vengono sbloccati con la
legge approvata definitivamente
oggi dalla Camera. Il provvedimen-
to, da oltre due anni all’esame del
Parlamento, istituisce infatti una
sessione riservata di esami, destina-
ta solo ai precari, per ottenere l’abi-
litazione e l’inserimento nelle gra-
duatorie. Di fatto i precari accede-
ranno così al 50% dei posti di ruolo
disponibili (44 mila in tutto). Alla
categoria viene riconosciuta anche
la professionalità acquisita: gli anni
di servizio varranno come punteg-
gio secondo modalità stabilite dal

ministero. Tuttavia, per ottenere
l’abilitazione nella scuola materna,
in quella secondaria o artistica, e l’i-
doneità per la scuola elementare, i
precari dovranno anche frequenta-
re un corso di 100 ore e superare
prove finali scritte e orali. Non si
tratterà quindi, come ha affermato
recentemente il ministro della Pub-
blica istruzione Luigi Berlinguer, di
assunzioni «ope legis». Per il resto il
provvedimento modifica «a regi-
me» il reclutamento del personale
docente di ruolo nella scuola mater-
na, elementare secondaria ed arti-
stica, sopprimendo i concorsi per
soli titoli le cui graduatorie diven-
gono permanenti e saranno usate

per la copertura del 50% dei posti
annualmente assegnabili; il restante
50% sarà invece riservato ai nuovi
concorsi, già banditi, per titoli ed
esami.

La legge prevede però anche alcu-
ne norme transitorie per la prima
integrazione delle gradutorie per-
manenti. In particolare, appunto, è
prevista per i precari la sessione ri-
servata per ottenere l’abilitazione.
Inoltre la commissione Lavoro ha
approvato oggi anche un ordine del
giorno del relatore, Michele Ricci,
in cui si chiede che i corsi di abilita-
zione partano subito e gli esami per
i precari si svolgano in contempora-
nea con i concorsi ordinari. Alla ses-

sione speciale saranno ammessi i
docenti non abilitati e il personale
educativo non in possesso di ido-
neità che ha svolto servizio nelle
scuole statali o parificate per alme-
no 360 giorni nel periodo compreso
tra l’anno scolastico 1989-90 e quel-
lo 1997-98, di cui almeno 180 gior-
ni complessivi nel quadriennio sco-
lastico 1994-98. Superato l’esame si
avrà diritto all’inserimento in gra-
duatoria. La norma vale anche per
gli insegnanti precari delle accade-
mie e dei conservatori, senza prece-
denza per l’inserimento in gradua-
toria per quelli già abilitati. La legge
prevede anche il trasferimento allo
Stato del personale amministrativo
tecnico e ausiliario (Ata) oggi dipen-
dente degli Enti locali e rivede l’in-
tera normativa in materia di sup-
plenze, prevedendo per quelle an-
nuali l’utilizzo delle graduatorie
permanenti; infine viene introdotto
un esame riservato per i presidi in-
caricati.

Contratto scuola, 75% di sì
A fine maggio dovrebbe chiudersi l’integrativo
ROMA Tre insegnanti su quat-
tro approvano il testo dell’ac-
cordo sul contratto di catego-
ria. Questo da un primo bi-
lancio della consultazione
del personale della scuola
sull’ipotesi di accordo, pro-
mossa dai sindacati. Fino ad
oggi si sono tenute 2.967 as-
semblee.Cgil, Cisl e Uil della
scuola fanno sapere che dai
dati raccolti risulta che il 70-
75 per cento del personale
docente consultato ha appro-
vato il testo dell’accordo fir-
mato all’Aran il 3 marzo
scorso. La consultazione ter-
minerà il 24 aprile. A quella

data si prevede che si saran-
no svolte oltre 4.000 riunioni
alle quali si aggiungono le di-
verse iniziative di approfon-
dimento dei contenuti con-
trattuali svolte fuori orario di
lavoro. Al termine della con-
sultazione, data prevista il 28
aprile, sono convocati i diret-
tivi nazionali. «In quella oc-
casione - fanno sapere Cgil
Cisl e Uil - le segreterie nazio-
nali proporranno di aprire
subito la contrattazione inte-
grativa con il ministero della
Pubblica istruzione, con l’in-
tenzione di concluderla en-
tro la fine di maggio. Una

scelta che consentirà al per-
sonale di avere in busta gli
aumenti contrattuali
(107.000 lire mensili) a parti-
re da giugno e gli aumenti
derivanti dall’integrativo
(100.000 lire) nel mese di lu-
glio. La rapida apertura e
conclusione della contratta-
zione integrativa consentirà
l’avvio del nuovo anno sco-
lastico con tutti gli istituti
contrattuali pienamente ap-
plicabili e permetterà alle
istituzioni scolastiche di ave-
re a disposizione risorse ag-
giuntive per l’attività delle
scuole.

Legacoop, un nuovo Patto con lo Stato
Dal 350 congresso la richiesta di ridefinire l’impiego degli utili

Familiari
nominato
presidente
dell’Inpdap

In crescita
occupazione
e fatturati

ROMA Un nuovo patto tra Stato e coopera-
zione. Con questa proposta, lanciata dal
presidente Ivano Barberini, si è aperto ieri il
350 congresso di Legacoop. Un passaggio
epocale,vistocheilpattoinquestionerisale
all’albadellaRepubblica (1947)edhacarat-
terizzato mezzo secolo di sviluppo della
cooperazione italiana. Oggi si è a una svol-
ta, segnata da un’economia globalizzata e
da un mercato sempre più aggressivo. Di
qui la necessità di ridefinire, senza tradirli, i
principichefondanoleimpresemutualisti-
che.Come? Barberini, dal podio, tracciaun
percorso ancora aperto, ancora tutto da de-
finire. «Il nuovo patto - afferma - dovrebbe
prevedere la costituzione di maggiori utili

divisibili,percompensarel’apportodicapi-
tale da parte di soci ordinari e di quelli sov-
ventori». Insomma, il nodo è nella difficol-
tàdi capitalizzazionedell’impresacoopera-
tiva, chiamata ad espandersi sempre di più
in un mercato adalta competitività. Senon
vuole rinunciare alla partita, l’impresacoo-
perativa dovrà attrarre capitali di rischio,
pena il tramonto. Non dovrà perdere, però,
il suo carattere mutualistico, pena l’autodi-
struzione.Edèqui, inquestodifficileequili-
briotracapitalismoecaratterecooperativo,
che Legacoop apre il dibattito per il
2000.Legacoop arriva all’appuntamento
con molte sfide davanti a sé. Prima tra tutte
l’impegnoprioritarionelMezzogiorno,do-

ve intende agire su tre direttrici: consolida-
mentodelleimpresecoopmeridionali,pro-
mozione di nuove coop e insediamento di
imprese del centro-nord al sud. L’altra op-
portunità è l’ingresso nei nuovimercati dei
servizi che stanno uscendo dall’orbita pub-
blica. «Chiediamo a governo e Parlamento
di introdurre maggiori spazi per lamutuali-
tà volontaria e integrativa nei decreti dele-
gati per la riforma sanitaria», continua Bar-
berini. Non solo. La cooperazione vuole
«esserci» anche in mercati cruciali, quali le
tlc, il credito, l’energia, le poste, i trasporti.
Maproprioquesteopportunitàpresuppon-
gono regole certe, che garantiscano effetti-
va concorrenza, e richiedono alleanze con

partner qualificati, anche stranieri, oltre a
un’adeguata dimensione delle coop. L’in-
gresso nell’euro non consente tentenna-
menti. E che la cooperazione abbia un ruo-
lo-chiave nel nuovo scenario l’ha ricordato
ieri Giuliano Amato, ospite al congresso
(domaniedopodomanisiaspettanoMassi-
moD’AlemaeWalterVeltroni).«Voidimo-
strate che è possibile creare lavoro in epoca
post-fordista -hadetto -mantenendo i trat-
tidi societàcoesa». Insomma,nella faticosa
ricerca europea del binomio sviluppo-oc-
cupazione, le cooperative non hanno uno
«strapuntino», ma «un posto a tavola» di
tuttorispetto.

B. Di G.

RAUL WITTENBERG

ROMA È fatta. Il governo ha bru-
ciato i tempi, e ieri il consiglio dei
ministri ha nominato Rocco Fa-
miliari - una lunga esperienza al-
l’Inps e poia capo dell’Ipsema- al-
la presidenza dell’Inpdap. Un
esperto in materia previdenziale
chevantaancheunprestigiolette-
rario di drammaturgo, oltre che
traduttoredaltedescoedallatino.

Si compie così il gioco delle no-
mine negli enti previdenziali, per
le quali il Ppi aveva messo l’ipote-
cadiunposto,originariamenteal-
l’Inail nella persona del direttore
generaleRobertoUrbani.Mal’im-
provvisa sua scomparsa aveva ri-
mescolato lecarte,mentre la rifor-
ma degli enti avrebbe inglobato
nell’Inail l’istituto antinfortuni-
stico dei marittimi, l’Ipsema, pre-
sieduto fino a ieri da Familiari. E
intanto al vertice dell’Inail veniva
collocato Gianni Billia in transito
dall’Inps. Quindi essendo in sca-
denza all’Inpdap, Mauro Seppia
(nelle ultime elezioni degli anni
80 cedette il collegio diArezzo - si-
curo per il Psi- a Giuliano Amato),
ed essendo Familiari caldeggiato
dai popolari, nel domino delle
poltrone quest’ultimo è passato a
capodel’Inpdap.

A questo punto quale sarà il fu-
turo di Seppia, ora che i socialisti
contano zero? Si parla per lui del-
l’organo di vigilanza sui Fondi
pensione (l’attuale presidente
Mario Bessone dice di non saper-
ne nulla), ma qui domina l’incer-
tezza. Nel collegato previdenziale
alla Finanziaria il Senato ha tra-
sformato la commissione suiFon-
di in una Authority, mentre inve-
ce il governo pensava ad una dra-
stica riduzione di queste istituzio-
ni, molto sensibile ad una propo-
sta di riordino formulata dalla
Consob che avrebbe assorbito la
competenzasuiFondi.Unproget-
to - dice il sottosegretario alla pre-
sidenza del Consiglio Bassanini -
che, «discusso nel consiglio dei
ministri aveva il consenso del Te-
soro e del presidente del Consi-
glio. Alla Camera cercheremo di
riparare a quanto deciso dal Sena-
to senza coinvolgere il rappresen-
tante del governo, con il rafforza-
mento della commissione purché
sievitil’ennesimaAuthority».

ROMA L’arcipelago cooperativo
arriva inbuonasaluteallesoglie
delnuovomillennio.Le10.210im-
preseaderentiaLegacoopfattu-
ranopiùdi51milamiliardi,asso-
cianooltrequattromilioniemezzo
dipersoneedannolavoroa
226.700dipendenti.Datirassicu-
ranti,chesiaffiancanoaquelli -
tuttipositivi -rivelatidaun’indagi-
nesulperiodo‘92-’97effettuata
suuncampionedi1.358imprese,
icuirisultatisonostatidiffusi ieri.
Dinamicheincrescitapertuttie
quattroiparametriconsiderati:
fatturato,capitalesociale,riserve
epatrimonionetto.Anchel’analisi
congiunturalesuipreconsuntivi
del ‘98eleprevisioniper il ‘99of-
fresegnalisignificativi.Soprattut-
toperquantoriguardal’occupa-
zione.Le412cooperativeoggetto
dell’indaginetrail ‘97eil ‘98han-
noaumentatodel7%glioccupati,
passandoda80.282a85.874di-
pendenti.Nel‘99contanodisupe-
rarelaquotadei90.000occupati,
conunulteriore incrementodel
5%.Sugli investimentinel‘98c’è
stataunacrescitadel21percen-
to.Malatendenzasiriducenelle
previsionisul‘99,cheregistraun
atteggiamentodimarcatapruden-
zadapartedellecooperativecen-
site. Imercatidiriferimentoresta-
noquelloregionale(58,6%)e
quellonazionale(35%).Distanzia-
toappareilmercatoestero
(6,4%), incui,però,compare
l’«eccezionemeridione».Per le
coopdelsud,infatti, laquotadi
mercatostranierosaleal7,1%.
Nonpotevamancare, ieri,unrife-
rimentoallaguerraesplosanei
Balcani.«Èimportantechel’Euro-
paassuma,nell’immediato,una
iniziativapiùincisivanelsupera-
mentodellatragicasituazione»,
hadichiaratoIvanoBarberini.Tut-
tigliassociatiaLegacoophanno
risposto,concontributi indenaro
eingeneridiprimanecessità,agli
appellidisolidarietàconilKosovo.
Legacoophasottoscritto50milio-
niper lamissioneArcobaleno.

L’INTERVISTA

Barberini: «La nostra frontiera
è riuscire ad investire nel Sud»
BIANCA DI GIOVANNI

ROMA L’ha messo al primo posto
nella sua lunghissima relazione. E
poi, a margine, ha fornito esempi
concreti e dettagli. Il Mezzogior-
no, per il presidente di Legacoop
Ivano Barberini, è senza dubbio
una «priorità politica». Che im-
mediatamente, però, si trasforma
in strategia economica. «Il meri-
dione-dichiara -puòvolerdire in-
contrare grandi opportunità di
crescita dei vari settori cooperati-
vi». Un’opportunità che ha già
messo alla prova la competitività
delleimpresemutualisticheitalia-
ne, impegnate ad esempio in Pu-
glia inun«duello»sullagrandedi-
stribuzioneconilcolossofrancese
Auchan. Nella «questione meri-
dionale» il microcosmo coopera-
zione ha già individuato un im-
portante elemento di traino allo
sviluppo: l’insediamento di coo-
perative del Centro-nord nelle re-
gionidelsud.

Le coop «storiche» iniziano ad in-
vestire a sud, dunque. Con quali
difficoltà?

«Questoprocessoègià iniziato.La
coop Toscana-Lazio è presente in
Campania. La coop Estense ha
aperto tre ipermercati in Puglia, e
un altro è pronto vicino a Bari. Le

difficoltà vengono tutte da un’in-
finita serie di pastoie burocrati-
che. L’ipermercato di Avellino è
stato bloccato, e ora aspetta la ria-
pertura. Anche quello di Bari non
si sa in che tempi si potrà aprire. È
su questo punto che chiediamo
più chiarezza alla Pubblica ammi-
nistrazione. Faccia-
mo i conti con una
macchina che rischia
di vanificare tutti gli
sforzi di semplifica-
zione che pure sono
stati messi in attodal-
le forze politiche. È
un Moloch che tra-
volgetutto».

Quali altri settori
sono stati attivati a
sud?

«La coop agricola, at-
traverso le Moc (ma-
cro organizzazioni
commerciali) ha attivato collabo-
razioni con il sud. Anche il com-
parto lattiero, con Granarolo, ha
avviato rapporti. Sta comincian-
do a muoversi anche la Coop ser-
vizi di Reggio. Insomma, il sentie-
ro è già battuto, e la Lega ha già
prodottonelle regionimeridiona-
limigliaiadisoci.Equesto, forse,è
l’aspetto più importante,perchéè
riscontrato che uno degli elemen-
ti dello sviluppo sta proprio nel

fattoreassociativo».
Quale rapporto con Sviluppo Ita-
lia?

«L’Agenzia dovrebbe essere l’in-
terfaccia delle forze imprendito-
riali sul terreno della promozione
dinuoveimpreseediattrazionedi
investimenti. Con noi c’è sicura-

mente una sintonia
di obiettivi, bisogna
definiremeglio ilmo-
do in cui realizzarli.
Comunque, alcune
iniziative già sono
stateavviate».

Su questo nuovo
patto con lo Stato,
cheriguardagliuti-
li indivisibili, c’è
una proposta con-
creta?

«Qui non c’è una ri-
cetta unica. È un pro-
blema che va risolto,

su cui aprire uno scambio di idee.
Noi poniamo dei punti fermi, che
sono: il principio dell’indivisibili-
tà e quello di una testa un voto.
Quindi resta il carattere mutuali-
stico dell’azienda. Ma, assieme a
questo, dobbiamo consentire alle
imprese di crescere per essere
competitiva, perché la capitaliz-
zazione fatta solo ricorrendo agli
utili indivisibili (che godono be-
nefici fiscali, ndr) non basta più.

Questo è il dilemma. Allora biso-
gnapensareaunpercorso flessibi-
le. Già la legge del ‘92 consente ai
soci ‘capitalisti‘ di investire nelle
coop, e già prevede casi in cui gli
utili non vanno nella quota indi-
visibile. Basterebbe allargare que-
sticasi.Sipotrebbe,così,costituire
una riserva divisibile (fuori dai be-
nefici fiscali, ndr), alimentata da
una quota minoritaria degli utili,
per remunerareicapitalidirischio
conferiti».

Sull’apertura di nuovi mercati a

seguito della liberalizzazione dei
servizi voi chiedete regole chiare
e coerenti. Qual è l’incoerenza
cheaveteriscontrato?

«Non vi è coerenza, ad esempio,
tra l’obiettivodiaprirequestimer-
catiallaconcorrenzaelatendenza
degli enti locali a promuovere
aziende speciali e società miste, a
maggioranza pubblica, per gestire
queste attività. Le quali possono
essere assegnate, legittimamente
epiùefficacemente, all’imprendi-
toriaprivata».

“Nel Mezzogiorno
ci sono grandi
opportunità

Collaboreremo
anche con

Sviluppo Italia

”
Il presidente di Legacoop, Ivano Barberini

ASET, Azienda Servizi sul Territorio, via E. Mattei, 17 - 61032 Fano (Ps) Tel. 0721/83391 - Fax 0721/830750

Estratto bando di gara
Procedura ristretta con aggiudicazione, anche nel caso di una sola offerta valida, all’offerta economicamente più
vantaggiosa, ai sensi dell’Art. 16, del D. Lgs. 358/92, per fornitura seguente mezzo Servizio Igiene Ambientale:
Compattatore di rifiuti per discarica a trasmissione idrostatica di peso operativo compreso fra 32.000 kg e
33.000 kg. Le domande di partecipazione in lingua italiana dovranno pervenire alla sede dell’ASET entro le ore
12,00 del 30/04/1999. Il bando di gara integrale è stato inviato all’ufficio pubblicazioni delle Comunità europee
in data 08/04/1999 e può essere visionato o richiesto in copia presso gli uffici dell’Ente appaltante.

Il Direttore Generale: Dott. Mario Mauri

Giovedì 15 aprile 1999 - alle ore 21
PRESSO LA SALA DELLA PROVINCIA - VIA CORRIDONI, 16 - MILANO

MANIFESTAZIONE DI CHIUSURA
DELLA CAMPAGNA REFERENDARIA PER IL

ALEX IRIONDO
SEGRETARIO PROVINCIALE DELLA FEDERAZIONE METROPOLITANA MILANESE DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA

On. FABIO MUSSI
CAPOGRUPPO DEI D.S. DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

Per il Bipolarismo
Per il Doppio Turno di Collegio
Per la Stabilità

SI

I CITTADINI SONO INVITATI A PARTECIPARE FEDERAZIONE METROPOLITANA MILANESE

Via A. di Ventura n. 2 - Pesaro - Tel. 0721/33554 - Fax 0721/33547

Estratto avviso d’asta (ai sensi dell’Art. 16 della Legge Regionale n. 25 del
28/03/95). Stazione appaltante: Consorzio Megas con sede in Pesaro via A. di
Ventura n. 2. Oggetto: realizzazione del metanodotto di collegamento da Piobbico
ad Apecchio. Importo a base d’asta: L. 1.661.742.940 - Euro 858.218,606.
Iscrizione ANC. Cat. G6 per l’importo corrispondente. Aggiudicazione: ai sensi del-
l’art. 21 della legge 109/94 al miglior offerente sulla base del ribasso da applica-
re sull’elenco prezzi unitari e sulla somma a base d’asta di cui all’elenco annesso
al capitolato speciale di appalto con esclusione delle offerte anomale di cui alla
legge 109/94 art. 21 comma 1 bis. Opera finanziata con assunzione di mutuo.
Offerta: entro le ore 12 del 10/05/1999. Il bando integrale è stato pubblicato sul
BUR della Regione Marche ed affisso all’albo pretorio del Comune di Pesaro,
Urbino, Piobbico, Apecchio e Consorzio Megas sede di Pesaro.
Copia del bando integrale può essere ritirata presso la sede del Consorzio Megas,
non verranno evase richieste di spedizione del bando.
Per informazioni rivolgersi al responsabile del servizio Appalti e Contratti del
Consorzio Megas Geom. Antonio Viggiani tel. 0721/33554 o al Dirigente Tecnico
Dott. Alfredo Bonelli tel. 0722/4418.
Pesaro 2/04/1999

IL DIRETTORE: Dott. Gastone Balestrini

CONSORZIO PER LA METANIZZAZIONE
DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO

Whirpool
Seicento
nuovi assunti
Alla Whirpool di Cassinetta (Va-
rese), leader del grande elettro-
domestico bianco, stanno peres-
sere assunti 230 addetti a tempo
indeterminato, 70 dei quali pas-
seranno a tempo pieno. L’accor-
do, firmato lo scorso dicembre,
prevede in tutto 600 nuove as-
sunzioni ed è importante - dicono
i sindacati - perchè dopo 30 mesi
dalla data di assunzione, oppure
dalla trasformazione a tempo in-
determinato, il contratto diventa
a tempo pieno, come prevede il
contrattonazionale,conunsiste-
ma di orari che saranno definiti a
tempodebito.

CONSORZIO IDRICO ALTO METAURO
BANDO DI GARA

In esecuzione alla delibera consiliare n. 5 del 20/11/1996, il Consorzio Idrico Alto Metauro presso
l’Amministrazione comunale di Urbino con sede in via Puccinotti n. 3 telefono 0722/309701 - tele-
fax 0722/309720 intende espletare l’appalto per l’AMPLIAMENTO IMPIANTO DI POTABILIZZAZIONE IN LOCALITÀ
“Le Fornaci” di Cagli per un importo a base d’asta di L. 1.232.461.000 (636.512 Euro) categoria
prevalente s23 fino a L. 1.500.000.000 (Euro 774.685). La gara d’appalto sarà esperita secondo le
modalità della L. 14/73 art. 1 lett. a) art. 21 L. 11/2/1994 n. 109 come successivamente modifi-
cata. I lavori riguardano il potenziamento dell’esistente impianto di potabilizzazione sito in loc. “Le
Fornaci” di Cagli. Per partecipare alla gara, le imprese interessate dovranno risultare iscritte all’Albo
Nazionale Costruttori Cat. s23 per importo adeguato. I lavori dovranno essere terminati entro 12
mesi dalla data del verbale di consegna lavori. La copertura finanziaria è assicurata da mutuo della
Cassa DD.PP. con contributo regionale. Gli interessati possono chiedere di partecipare facendo per-
venire la loro richiesta, a firma del legale rappresentante, su carta da bollo da L. 20.000 all’Ufficio
protocollo del Comune di Urbino, entro 15 giorni dalla presente pubblicazione con allegato copia, in
carta semplice, del certificato di iscrizione all’Albo Nazionale Costruttori, per la categoria ed importo
richiesti. Gli invitati presentare le offerte verranno diramati nel termine massimo di gg. 120 dalla
scadenza del bando di gara. Le richieste d’invito di cui al presente bando, non vincolano la stazione
appaltante. Sito Internet: HTTP:// WWW.comune.urbino.ps.it

Urbino lì 15 aprile 1999 IL DIRETTORE DEL CONSORZIO


